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      Lei cerca un amante, ma lui intende farla sua moglie...

      

      Dopo essere sopravvissuta a un matrimonio infelice, la Baronessa Vedova Mansfield progetta di godersi la sua libertà. Ma quando Lucy incontra il Visconte Holbrook, non può ignorare la scintilla di attrazione che si accende tra loro.

      

      Così fa l'unica cosa logica per una donna nella sua posizione: gli chiede di diventare il suo amante. Ma la sua esperienza insoddisfacente con il primo marito la fa dubitare di essere capace di godere di un simile accordo.

      

      Holbrook ribatte proponendo una scommessa. Se riuscirà a dimostrarle che è capace di provare piacere, lei gli permetterà di corteggiarla.

      

      Holbrook è determinato a comportarsi onorevolmente, ma Lucy lo tenta a cedere ai suoi desideri più bassi. La sua unica via d'uscita è convincerla che possono ottenere entrambi ciò che vogliono.
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      A tutti voi che avete partecipato a questo incredibile viaggio.

      Grazie.
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        Aprile 1819

      

      

      Un'ora. Questo era il tempo che ci volle a Lucy, la vedova Lady Mansfield, per sentirsi a disagio nel suo ambiente.

      Non era esattamente l'evento in sé. Una cena con suo fratello, il Duca di Clarington, e sua moglie Charlotte, che era anche la sua più cara amica. Ma l'intima cena che i Clarington organizzavano annualmente la sera prima del loro ballo era aumentata di dimensioni dall'ultima volta che vi aveva partecipato, due anni fa.

      Lucy era rimasta in campagna l'anno scorso dopo la morte del marito con cui era stata sposata per undici anni. Ripensandoci, suppose che la sua morte fosse stata inevitabile. Era solo questione di tempo prima che fosse sfidato a duello da uno dei tanti uomini che aveva tradito nel corso degli anni.

      Aveva evitato Londra perché non poteva affrontare lo scandalo che aveva travolto l'alta società dopo che si era diffusa la voce del duello. La sua umiliazione era stata sufficiente senza dover affrontare gli sguardi di pietà e i sussurri di tutti quelli che conosceva.

      Si era sposata per amore dopo la sua prima stagione. Ma quell'amore si trasformò rapidamente in odio quando l'uomo che l'aveva corteggiata incessantemente si stancò della sua compagnia dopo appena un anno di matrimonio.

      Il dolore che l'aveva sopraffatta quando scoprì per la prima volta la sua infedeltà si attenuò nel corso degli anni. Naturalmente suo marito l'aveva incolpata quando lei non era riuscita a dargli un erede. O qualsiasi figlio.

      Mansfield era arrabbiato e le aveva sbattuto in faccia le sue relazioni, dicendole che se lei non poteva dargli dei figli, forse un'altra donna avrebbe potuto. Era stata una mossa calcolata per farle del male, qualcosa in cui suo marito sembrava eccellere. Ma quando non riuscì a generare nemmeno un bastardo - nonostante i suoi diligenti sforzi per farlo nel corso degli anni - alla fine smise di rimproverarla per la sua incapacità di rimanere incinta.

      Lei si era tenuta fuori dal suo cammino e lui l'aveva lasciata in pace.

      Lucy non sentiva la mancanza di suo marito. L'uomo di cui si era innamorata era stato una finzione. Quando suo marito morì, si rese conto di aver già pianto la scomparsa dell'uomo che amava molti anni prima.

      Si sistemò più comodamente in una poltrona in un angolo del lussuoso salotto di suo fratello e osservò tutti gli ospiti. A parte lei, ogni persona presente era felicemente sposata.

      Non invidiava loro la loro felicità. Ma osservare il modo in cui ogni coppia guardava il proprio coniuge con affetto, se non con adorazione a malapena celata, la faceva sentire ansiosa. E con ogni sorriso amorevole e ogni tocco a cui assisteva, Lucy si sentiva sempre più a disagio.

      Non poteva fare a meno di chiedersi se ci fosse qualcosa di sbagliato in lei. Perché il suo matrimonio d'amore era andato terribilmente storto mentre queste persone erano riuscite ad assicurarsi un lieto fine? Era impossibile credere che il vero amore non esistesse quando si era circondati da tali prove del contrario. A quanto pare l'amore esisteva. Solo non per lei.

      Temeva la cena che sarebbe iniziata presto. Se sua cognata non fosse stata la sua più cara amica sin dall'infanzia, Lucy avrebbe accampato la scusa di un mal di testa per sfuggire a quella soffocante beatitudine. Dato che stava con Alex e Charlotte durante la stagione, sarebbe stato facile sgattaiolare di sopra e cercare conforto nella sua camera da letto.

      Ma Charlotte avrebbe saputo che stava mentendo.

      Così Lucy sorrise e si impegnò in chiacchiere con gli altri ospiti. Soprattutto, cercò di ignorare la sensazione di non appartenere a queste persone. La cena non era ancora stata servita e un mal di testa molto reale stava cominciando a formarsi, ma lo ignorò.

      E poi lui entrò nella stanza.

      Il visconte Holbrook.

      Lo aveva incontrato solo brevemente prima di quella sera. Era alto, con capelli castano scuro tenuti corti secondo la moda, e i suoi occhi erano di un blu profondo che sembrava innaturale.

      Era quasi ingiusto quanto lo trovasse attraente, e in un'altra vita si sarebbe data da fare per cercare la sua attenzione. Ma l'esperienza le aveva insegnato che uomini del genere non sarebbero mai stati fedeli.

      Lo osservò mentre si faceva strada nella stanza, salutando tutti gli ospiti come se fossero amici di lunga data. Non poté fare a meno di chiedersi come fosse entrato nella cerchia ristretta di suo fratello. E vedendo il modo in cui Alex lo salutava calorosamente, era evidente che suo fratello lo apprezzasse molto più di quanto avesse mai apprezzato il marito di Lucy.

      All'inizio, Alex aveva tollerato Mansfield perché Lucy lo amava. Dopo quel primo anno, quando divenne chiaro che suo marito era intenzionato ad andare a letto con ogni donna consenziente dell'alta società, l'indifferenza di Alex nei confronti di Mansfield si era trasformata in qualcosa di molto più oscuro. Suo fratello non avrebbe accolto nel loro gruppo qualcun altro che si comportasse in modo simile.

      Forse Holbrook limitava le sue avventure amorose alle vedove.

      Un brivido di consapevolezza la attraversò a quel pensiero. Lei era una vedova. Non c'era nulla che le impedisse di prendere anche lei un amante. Poteva non avere l'amore, ma questo non significava che non potesse trovare piacere con un uomo. O molti.

      Il disgusto le rovinò l'umore a quest'ultimo pensiero. No, non molti uomini. Ma forse un uomo. Quest'uomo. Se avesse trovato il coraggio dentro di sé.

      Si alzò in piedi quando lui si avvicinò a dove era seduta.

      «Lady Mansfield». Prese la mano che lei gli porgeva e si inchinò su di essa. «È un piacere vederla qui stasera».

      Era troppo educato per dire qualcosa su suo marito - aveva conosciuto Mansfield? - ma la sua espressione cauta rendeva chiaro che era curioso. Probabilmente presumeva che stesse ancora piangendo la sua morte.

      Incrociò le mani alla vita mentre rispondeva, ma non riusciva a ricordare cosa avesse detto perché tutti i suoi pensieri erano concentrati sul fatto che la sua mano formicolava nel punto in cui lui l'aveva tenuta.

      Nessuno dei due indossava i guanti. Sapeva che non sarebbero stati necessari dato che non era una cena formale, ma la sorprese che anche Holbrook avesse rinunciato a indossarli. Quanto bene conosceva suo fratello?

      Era sciocco chiedersi questo. Se stava considerando la possibilità di prendere un amante, sicuramente poteva fare all'uomo una semplice domanda. Non che credesse di poter mai essere così audace, ma era divertente intrattenere l'idea.

      «Quando mia cognata ha parlato della cena di stasera, non mi aspettavo che ci fossero così tante persone». Voleva trasalire dopo che le parole le erano uscite. Era suonato come un insulto? Pensava che stesse mettendo in discussione il motivo per cui lui aveva ricevuto un invito? «Non intendo offendere, naturalmente. Ma con il ballo di domani, avevo immaginato che ci sarebbero state solo poche persone qui».

      Il marchese di Overlea e il conte di Kerrick erano i più cari amici di Alex, e si vedevano ogni giorno quando erano in città. Sapeva che i due uomini e le loro mogli sarebbero stati qui stasera, ma non si aspettava tutti gli altri.

      Il marchese di Lowenbrock era il fratello delle mogli di Overlea e Kerrick, quindi la sua presenza non era una sorpresa. Ma la presenza del visconte di Ashford, del barone di Cranston e del conte di Hargrove era inaspettata, così come quella di Holbrook.

      Gli angoli degli occhi di Holbrook si incresparono mentre le sorrideva dall'alto. «Credo che Hargrove e Cranston possano aver fatto pressioni per la mia presenza stasera».

      Lei rilasciò il respiro che aveva trattenuto. Suo marito si sarebbe irritato per le sue parole anche se non era stata intesa alcuna offesa. Chiaramente Holbrook era più equilibrato. Era un altro punto a favore dell'uomo.

      «E Charlotte avrà acconsentito perché significava che non ci sarebbe stato un numero dispari di persone a tavola».

      «Sembra che questo sia ora il mio ruolo. L'uomo che invitate alle vostre cene per pareggiare il numero degli ospiti». Nonostante il suo tentativo di apparire rammaricato, non riusciva a nascondere il suo divertimento.

      «Be', io per una sono contenta di non essere l'unica persona non sposata qui». Non era sicura di cosa l'avesse spinta ad aggiungere, «Non temete, dubito che stiano cercando di fare da intermediari. Charlotte non pensa che io sia ancora pronta per questo».

      Il suo sguardo divenne serio, e lei ebbe la strana sensazione che lui vedesse attraverso di lei. Poteva percepire quanto fosse fragile e incerta sotto il contegno distaccato che aveva perfezionato dopo che suo marito l'aveva resa oggetto di pietà?

      «Avrebbe ragione in questa supposizione? Che non siete ancora pronta per...?»

      Le sue parole si spensero come se si fosse reso conto solo in quel momento che la domanda era troppo diretta, e la sua immaginazione si affrettò a completare la frase. Per trovare di nuovo l'amore? Per sposarsi? Per avere una torrida storia d'amore?

      Non era un'ingenua. Come vedova ormai fuori dal lutto, sapeva che gli uomini l'avrebbero cercata. Avrebbero fatto ogni sorta di inviti lascivi - negli anni l'aveva visto in prima persona con altre vedove, che non facevano mistero del fatto che si stavano godendo la loro ritrovata libertà. Ma in qualche modo non pensava che questa fosse stata l'intenzione di Holbrook.

      Lui si irrigidì come se si fosse reso conto solo in quel momento di ciò che aveva implicato, e lei rise quando lui si passò una mano sul viso. Quando abbassò di nuovo il braccio, il suo sorriso era inclinato da un lato. Il tocco di colore sugli zigomi la affascinò.

      «Si direbbe che non abbia mai parlato prima con una bella donna. Non intendevo mancarVi di rispetto, ovviamente. Vi prego di non dirlo a Vostro fratello. Sono piuttosto affamato e non mi rallegra l'idea di essere buttato fuori». Si chinò verso di lei. «E i miei amici racconterebbero la storia per tutto l'anno prossimo per il loro divertimento».

      Lei rise di nuovo, divertita. Le piaceva il visconte, e non sapeva cosa fare di quella consapevolezza. «Il Vostro segreto è al sicuro con me. Per ora».

      Il maggiordomo entrò allora nella stanza e annunciò che la cena era pronta. Holbrook alzò un sopracciglio e le offrì il braccio. Era stato invitato per fare da suo cavaliere a cena, quindi non avrebbe dovuto sentire quel fremito di nervosismo nel basso ventre mentre infilava la mano nel suo gomito.

      «Mi sforzerò di comportarmi nel miglior modo possibile per il resto della serata». Il basso rimbombo della sua voce la avvolse, basso e intimo.

      Lei non rispose, ma non poté fare a meno di provare una piccola fitta di delusione. Ma stavamo appena iniziando a divertirci così tanto.
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      Holbrook trovava decisamente meno piacevole partecipare a un ballo quando tutti i suoi amici erano già sposati. Questa stagione non era il saggio amico che vedeva un po' troppo e che faceva il possibile per spingere un amico nella giusta direzione romantica. No, quest'anno era l'unico scapolo del gruppo. Cominciava a sentire di non appartenere più del tutto. Non era per qualcosa che dicevano o facevano, ma non riusciva a scrollarsi di dosso quella sensazione.

      Forse era ora di prendere in seria considerazione l'idea di metter su famiglia. Dopotutto, non stava esattamente facendo strage tra le donne disponibili dell'alta società. Se fosse stato quello che voleva, sapeva che avrebbe potuto trovare facilmente una partner consenziente. Diverse donne quella sera avevano già lasciato intendere discretamente che sarebbero state aperte a una liaison.

      Ma circondato dai suoi amici felicemente sposati, non poteva ignorare lo scomodo desiderio di trovare la stessa cosa per sé. Una donna degna del suo amore. Una che lo completasse.

      Era un'idea sciocca e romantica, ma lui era sempre stato un po' romantico. E la cena del giorno prima gli aveva dimostrato che la felicità e l'amore duraturo erano possibili.

      Ci volle un grande sforzo per non aggrottare le sopracciglia mentre scrutava gli ospiti che riempivano la scintillante sala da ballo. Se ne stava in disparte e osservava le coppie che già ballavano. Le donne indossavano abiti dai colori vivaci per mettere in mostra le loro qualità, e mentre molte sorridevano, era chiaro che un numero uguale stava semplicemente
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